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L’AMBIENTE

Come ricevere 
“Civitas Athesina”
•	Nel tuo nucleo familiare c’è più 

di un Socio e vorresti ricevere 
UNA SOLA COPIA della Rivista 
“Civitas Athesina”? 

•	Vuoi ricevere la Rivista “Civitas 
Athesina” in formato digitale?

Invia una mail a:
civitasathesina@cassaditrento.it

LA RETE 
SARÀ AMPLIATA 
ANCHE AI 
NUOVI 
TERRITORI DI 
OPERATIVITÀ 
DELLA CASSA
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La banca custode della comunità.

Scegli il Conto Socio con i prodotti e servizi 
che vestono meglio le tue esigenze.
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ASSEMBLEA 
STRAORDINARIA
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L’Assemblea straordinaria dei Soci Cooperatori della Cassa di Trento, Lavis, Mezzocorona, Valle di 
Cembra e Alta Vallagarina - Banca di Credito Cooperativo - Società cooperativa è indetta per il 
giorno giovedì 16 novembre 2023, alle ore 10.00, presso la Sede di via Belenzani nr. 12 in Trento, 
in prima convocazione, e, occorrendo, in seconda convocazione per il giorno lunedì 20 novem-
bre 2023, alle ore 20.00, in Trento, presso il PalaTrento, via Fersina 11 – Loc. Ghiaie, per 
discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:

Lunedì
20 novembre 2023              
ore 20.00  |  PalaTrento

Approvazione del “Progetto di Fusione” per incorporazione nella Cas-
sa di Trento, Lavis, Mezzocorona, Valle di Cembra e Alta Vallagarina 
- Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa della Cassa Ru-
rale Novella e Alta Anaunia - Banca di Credito Cooperativo - Società 
Cooperativa, ai sensi dell’art. 2502 cod. civ., e delle modifiche statu-

tarie conseguenti contenute nel progetto di fusione (Articolo 1 - Denominazione. 
Scopo Mutualistico; Articolo 4 - Sede e competenza territoriale; Articolo 21 - 
Capitale sociale; Articolo 34 - Composizione del consiglio di amministrazione; 
Articolo 37 – Poteri del consiglio di amministrazione; Articolo 44 - Composizione 
e funzionamento del comitato esecutivo; Articolo 45 – Composizione del col-
legio sindacale; Articolo 56 - Disposizioni transitorie). Conseguente delega al 
Presidente del consiglio di amministrazione, nonché a chi lo sostituisce a norma 
di Statuto, per la stipula dell’atto di fusione.
Attribuzione al Presidente del consiglio di amministrazione, nonché a chi lo so-
stituisce a norma di Statuto, del potere di apportare limitate modifiche eventual-
mente richieste dalle competenti Autorità.
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EDITORIALE

Una Banca 
di Credito 
Cooperativo 
riesce ad essere 
presente nella 
vita di ogni 
persona perché 
si prefigge 
uno scopo di 
vantaggio 
collettivo
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GUARDARE 
AL FUTURO 
CON FIDUCIA E 
RESPONSABILITÀ

fra qualche giorno, in occasione dell’Assem-
blea, sarete chiamati ad approvare il progetto 
di una Banca di Credito Cooperativo “nuova”.
“Nuova” sarà, infatti, “Banca per il Trentino 

Alto Adige – Bank für Trentino-Südtirol – 
credito cooperativo italiano”, in quanto 
nascerà dalla volontà di interpretare da pro-
tagonisti, con ampiezza di visione e con sano 
realismo, un ruolo di sempre maggiore impor-
tanza per l’economia e la società dei nostri 
territori. 
Si tratta di un progetto industriale innovativo 
e lungimirante, per alcuni aspetti inedito nel 
panorama del Credito Cooperativo trentino, 
in quanto darà vita ad una realtà nuova, ap-
punto, la più grande per dimensioni in Trenti-
no, caratterizzata da una presenza forte nelle 
valli percorse dal fiume Adige - da Merano a 
Rovereto - oltre che nel territorio dell’Alta Val 
di Non, ambiti geografici strategici per l’eco-
nomia regionale. Sarà la prima 
Banca di Credito Cooperativo a 
connotazione territoriale regio-
nale, la più grande per dimen-
sioni in Trentino. Nasce da qui, 
appunto, la sua denominazione.
Come sappiamo bene, una Ban-
ca di Credito Cooperativo riesce 
ad essere presente in moltissime 
fasi della vita di ogni persona, in 
quanto, a differenza di altre for-

Il Presidente della Cassa di Trento 
Giorgio Fracalossi 



La fusione 
è un progetto 

di grande 
concretezza e 
lungimiranza
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me societarie, si prefigge uno scopo di van-
taggio collettivo (rispetto al lucro individuale) 
e di attenzione ai bisogni delle persone, che 
persegue attraverso la costruzione di legami di 
solidarietà ed attraverso forme di partecipazio-
ne democratica alla vita della cooperativa.
Progressivamente, all’interno delle Comuni-
tà in cui opera, una Banca di Credito Coo-
perativo assume la funzione fondamentale di 
trasformare il denaro in nuova energia e di 
intermediare fiducia. Essa, infatti, riceve fidu-
cia dalle persone che le affidano i loro rispar-
mi e riesce anche a distribuire fiducia, poiché 
presta soldi alle persone ed alle aziende che 
investono.
“Banca per il Trentino Alto Adige – Bank für 
Trentino-Südtirol – credito cooperativo italia-
no” non nascerà, dunque, da uno sterile de-
siderio di gigantismo e non si baserà su so-
gni mirabolanti, ma sulla volontà di dare alle 
due realtà che si mettono insieme un obiettivo 
comune, più bello ed ancora più attraente di 
quello che perseguivano da sole, realizzando 
una nuova situazione organizzativa che possa 
essere migliore per i Clienti, per chi ci lavora e 
per i/le Soci/e.
Cassa di Trento e Cassa Rurale Novella e Alta 
Anaunia sono, infatti, due realtà in buona sa-
lute che, unendosi, ambiscono ad essere an-
cora più competitive ed a creare insieme una 
ricchezza maggiore, al fine di 
metterla a disposizione delle 
Comunità e dei propri territori, 
a favore delle famiglie, dei/del-
le Soci/e, dei piccoli imprendi-
tori, degli artigiani, delle attività 
culturali, dei progetti dedicati 
alle giovani generazioni, delle 
numerose forme di volontariato. 
Quello della fusione fra Cassa di Trento e Cas-
sa Rurale Novella e Alta Anaunia, dunque, è 
un progetto di grande concretezza e lungimi-
ranza, che incarna lo spirito della “Riforma 
delle Banche di Credito Cooperativo”, che dal 
2016 sta spingendo le Casse Rurali e le BCC 

ad impegnarsi per ridurre la frammentazione 
del settore e per superare le debolezze struttu-
rali derivanti dagli assetti organizzativi e dalla 
dimensione ridotta delle singole BCC. Rispetto 
a venti o trent’anni fa, il settore delle Banche è 
diventato molto più competitivo e carico di po-
tenzialità e richiede ad una Banca di Credito 
Cooperativo di essere un soggetto attivo nella 
costruzione del proprio futuro. Il momento sto-

rico attuale richiede di affron-
tare con coraggio sfide com-
plesse, fra cui quella di riuscire 
a coniugare la conoscenza del 
proprio territorio con modelli 
organizzativi di elevata qualità 
e tali da garantire livelli di pro-
duttività ancora migliori. Oggi, 
in un mercato fatto di mercati 

molto collegati tra loro, la nostra più impor-
tante responsabilità è, a nostro avviso, quella 
di riuscire a coniugare l’efficienza gestionale 
con la mutualità, al fine di essere in grado 
di reggere una concorrenza che in termini di 
qualità, varietà, quantità dei prodotti e discesa 

Il Presidente della Cassa Rurale Bank Novella e Alta Anaunia 
Roberto Graziadei
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dei prezzi sta producendo molta pressione.
La “nuova” Banca potrà contare su un grande 
territorio (97 Comuni contando quelli “conti-
gui”, 500.000 abitanti, oltre 30.000 imprese) 
e su una straordinaria complementarità di vari 
settori economici (settore pubblico, industria, 
agricoltura, terziario, commercio, artigianato e 
turismo), fattore importante per una corretta e 
prudente gestione del rischio.
L’operazione di fusione rappresenta, quindi, 
un’opportunità da perseguire sia per Cassa 
di Trento sia per Cassa Rurale Novella e Alta 
Anaunia. Quest’ultima, in particolare, avrà la 

possibilità di valorizzare, ancora più di quan-
to possa fare ora, l’ambito territoriale dell’Al-
ta Valle di Non, attraverso iniziative mirate a 
stabilire una presenza originale, distintiva, 
innovativa e tecnologicamente avanzata, con 
servizi specialistici come il Private Banking, il 
Wealth Management, la Bancassicurazione, il 
Corporate Banking. 
Il patrimonio ultracentenario delle due realtà 
sarà, dunque, ulteriormente valorizzato e sarà 
consolidato anche il legame con il territorio, a 
beneficio dei Soci, dei Clienti, delle Comuni-
tà, con rilevanti ricadute positive per il mondo 
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dell’associazionismo. Le risorse economiche 
che si libereranno a seguito della fusione, 
nonché la valorizzazione delle migliori prati-
che presenti nelle due realtà, saranno utiliz-

zate proprio per implementare 
la capacità di essere promotori 
dello sviluppo locale, riversan-
do, quindi, sulle Comunità e sui 
Territori il risultato del processo 
di efficientamento e dimostrando 
come sia possibile coniugare l’e-
sercizio dell’attività bancaria se-
condo criteri imprenditoriali con 

la missione di banca della comunità locale, 
che antepone i vincoli di solidarietà al profitto.
Anche in questi anni così “tecnologici”, infatti, 
saranno le relazioni e la capacità di mettere il 
capitale umano al servizio dell’economia reale 
a permettere di entrare in empatia con le Co-
munità ed i Territori di riferimento, facendo di 
ciò un tratto realmente distintivo e rendendo 
concreta una presenza mutualistica che riguar-
derà indistintamente tutti i territori oggi serviti.

Giorgio Fracalossi
Roberto Graziadei

Le risorse 
economiche 
saranno 
utilizzate per 
implementare 
la capacità 
di essere 
promotori dello 
sviluppo locale
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ASSEMBLEA, 
ISTRUZIONI PER L’USO:
ORARI, DELEGA, INTERVENTI

PARTECIPAZIONE

Secondo quanto stabilito dall’art. 27.1 
dello Statuto sociale, possono interve-
nire all’Assemblea e hanno diritto di 
voto i Soci iscritti nel libro Soci Co-
operatori da almeno novanta giorni 

prima di quello fissato per l’Assem-
blea in prima convocazione.
Ogni Socio Cooperatore ha diritto ad un 
voto, qualunque sia il numero delle azio-
ni a lui intestate.

ACCOGLIENZA E ACCREDITO

Per ragioni organizzative, l’accredito 
dei Soci avrà inizio alle ore 18.30 e 
terminerà alle ore 20.00 del 20 no-
vembre 2023 (se in seconda convo-
cazione). Dopo tale ora l’accredito per 
l’ingresso in assemblea sarà garantito ai 
soli Soci eventualmente ancora in attesa 

della registrazione. 
Per agevolare le 
operazioni iniziali di 
accredito si racco-
manda di portare 
con sé in assemblea la comunicazio-
ne riportante il codice a barre.

2

1
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ASSEMBLEA SOCI

accredito Soci

dalle 18.30 
alle 20.00 del 
20 novembre



DELEGHE

Il Socio può rilasciare delega ad altro 
Socio, persona fisica, che non sia Ammi-
nistratore, Sindaco o Dipendente della 
Cassa di Trento, ed ogni Socio non può 
ricevere più di tre deleghe. 
La delega può essere conferita presso 
tutte le filiali della Cassa e presso l’Uffi-
cio Soci e Comunicazione o l’Ufficio Se-
greteria Generale, in Trento, via Belen-
zani nr. 12.
Il Socio dovrà sottoscrivere la delega, 
utilizzando la scheda nominativa di par-
tecipazione predisposta, in presenza del 
soggetto abilitato all’autentica.

La delega non po-
trà essere rilasciata 
in bianco e quindi 
dovrà contenere 
il nome del Socio 
delegato.
Nel caso di effet-
tuazione dell’As-
semblea in secon-
da convocazione, il termine ultimo per la 
presentazione ed autenticazione delle de-
leghe viene fissato alle ore 16,00 (12,30 
per le filiali che osservano orario ridotto) 
di venerdì 17 novembre 2023.

3

MANDATO

Il Socio Cooperatore diverso dalla per-
sona fisica può designare per iscritto la 
persona fisica, scelta tra gli amministra-
tori della società, autorizzata a rappre-
sentarlo in Assemblea. Il mandato dovrà 

essere portato direttamente in Assem-
blea dalla persona fisica, scelta tra gli 
amministratori della società, debitamen-
te compilato, timbrato e firmato dal Le-
gale Rappresentante.

4

PARTECIPAZIONE

Si ricorda che l’Assemblea è riserva-
ta ai soli Soci. Coloro che per moti-
vi personali di salute necessitano di un 
accompagnatore, nei giorni precedenti 

l’assemblea devono mettersi in contat-
to con l’Ufficio Segreteria Generale (tel. 
0461.206056) per organizzare le moda-
lità di accesso.

5
GLI INTERVENTI VANNO PRENOTATI

I Soci che intendessero prendere la 
parola sul punto all’ordine del giorno 
dell’Assemblea, dovranno prenotare il 
loro intervento compilando l’apposito 

modulo che va richiesto al personale 
in servizio (prima dell’avvio o durante i 
lavori assembleari), al quale va poi ri-
consegnato.

6
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presentazione 
deleghe entro
ore 16.00 
venerdì 
17 novembre
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Di seguito sono elencati i principali vantaggi che deriveranno dall’unione di 
Cassa Rurale Bank Novella e Alta Anaunia e Cassa di Trento, forte dell’esperienza 
maturata a seguito delle operazioni straordinarie già perfezionate.

LE RAGIONI
DELLA FUSIONE
E I SUOI PRINCIPALI BENEFICI
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PROGETTO DI FUSIONE 

Molte sono le considerazioni emerse dal con-
fronto fra i due Consigli e che si ritrovano nelle 
rispettive delibere di approvazione del progetto 
in merito ai vantaggi dell’“unione” tra le due 
Casse, quali:

	 un’ulteriore valorizzazione del patrimonio 
ultracentenario delle due realtà, tale da con-
solidare un legame forte con il territorio, a 
beneficio dei Soci, dei Clienti, delle Comuni-
tà, con rilevanti ricadute positive per il mon-
do dell’associazionismo;

	 un importante rafforzamento della presenza 
sul territorio, che si accompagnerà ad una 
significativa diversificazione dei mercati di 
riferimento;

	 la nascita di una “nuova” Cassa, caratteriz-
zata da una struttura organizzativa più soli-
da e forte, che servirà con ancora maggiore 
qualità Soci e Clienti attraverso un approc-
cio più dinamico, innovativo e competitivo 
di quello che oggi possono assicurare le due 
Casse singolarmente considerate;

	 una valorizzazione del “capitale umano” 
presente nelle due realtà, attraverso una 
mirata pianificazione dei percorsi di carrie-
ra delle persone, funzionale a raggiungere il 
massimo coinvolgimento dei/delle Collabo-
ratori/Collaboratrici.
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Economie di scala 
e investimenti

Le sinergie consentono di realizzare economie di scala e 
ottimizzare gli investimenti in ambito tecnologico.

Armonizzazione
e rafforzamento dell’offerta

La complementarietà territoriale permette una maggiore 
armonizzazione e coordinamento nell’offerta di prodotti/
servizi alla clientela. L’ambito territoriale dell’Alta Valle di 
Non sarà ulteriormente valorizzato con servizi specialistici 
come il Private Banking, il Wealth Management, la Bancas-
sicurazione e il Corporate Banking per le imprese. 

Complementarietà 
della rete distributiva

Le 8 Filiali di C.R.B. Novella e Alta Anaunia continueran-
no ad operare, poiché non vi è alcuna sovrapposizione 
con gli sportelli di Cassa di Trento, prevedendo statuta-
riamente sedi distaccate a Borgo d’Anaunia ed a Lana.

Valorizzazione 
delle persone

Le fusioni già affrontate da Cassa di Trento hanno mostrato 
la capacità di valorizzare le persone nella nuova realtà.

15CASSA DI TRENTO



BANCA PER IL TRENTINO 
ALTO ADIGE AL SERVIZIO DEL 
TERRITORIO 
REGIONALE

IMPRESE

Considerando i comuni
contigui o limitrofi

PROGETTO DI FUSIONE 

I numeri della 
nuova Banca

30.000

COMUNI 
SERVITIFILIALI

9747

Considerando i comuni
contigui o limitrofi

ABITANTI
500.000

Considerando i comuni
contigui o limitrofi
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GOVERNANCE E RESPONSABILITÀ

La presenza mu-
tualistica della 
“nuova” Cassa e la sua attenzione nei con-
fronti del mondo dell’Associazionismo e delle 
Comunità riguarderà indistintamente tutti i 
territori oggi serviti dalle due Casse.
A tal fine la Fondazione Cassa Rurale di 
Trento e la sua controllata Clm Bell Srl, im-
pegnate a favore della crescita culturale delle 
nostre Comunità, beneficeranno del contribu-
to di consiglieri scelti anche tra i Soci della 
Val di Non per una concreta integrazione di 
intenti e di mission sull’intero territorio della 
“nuova” Banca.
Con grande senso di riconoscenza e respon-
sabilità, la Fondazione “Il Sollievo Ales-
sandro-Michele Bertagnolli”, in sintonia 
con quanto fatto per la Fondazione della 
Cassa Rurale di Trento, sarà ulteriormente 
valorizzata nel suo ruolo. Sarà previsto nello 
Statuto della stessa che su cinque membri del 
Consiglio di Amministrazione, il Presidente, il 
Vicepresidente e due Consiglieri siano nomi-
nati tra le persone residenti nei Comuni della 
zona di competenza della Cassa Rurale Bank 
Novella e Alta Anaunia.
Infine, le Associazioni rappresentative della 
base sociale attualmente esistenti e precisa-
mente la Consulta dei Soci e l’Associa-
zione Giovani saranno allargate alla base 
sociale della Cassa Rurale Bank Novella e 
Alta Anaunia. In particolare, l’Associazione 
Giovani avrà una sua sede distaccata in Val 
di Non.

Nell’Accordo Qua-
dro, sottoscritto in 
data 1 marzo 2023, 
le due Casse hanno 
individuato un’ipotesi 
di composizione della 

governance della futura banca con l’obiettivo 
di integrare le specificità di entrambe e garan-
tire equilibri di rappresentanza ai Soci. Questa 
formulazione, insieme ad altri aspetti societari, 
è stata approvata in via preliminare dalla BCE 
e quindi risulta inserita nel nuovo Statuto che 
verrà sottoposto ai Soci nell’Assemblea straor-
dinaria.
Per tutta la durata del cosiddetto “periodo 
transitorio di fusione”, cioè fino al 2029, gli 
Amministratori della Banca post fusione tratti 
tra i Soci Val di Non saranno ben tre.
Oltre il periodo transitorio e in via permanen-
te, sui nove Amministratori della Banca post 
fusione, due saranno sempre tratti tra i Soci 
Val di Non: ad uno sarà affidato il ruolo di 
Vice Presidente non vicario e all’altro quello di 
membro del Comitato esecutivo.

La composizione 
del nuovo 
Consiglio di 
Amministrazione

Un futuro da protagonisti 
per la Consulta dei Soci 
e per l’Associazione Giovani

PROGETTO DI FUSIONE 

In considerazione dell’ubicazione geografi-
ca dell’Alta Anaunia e della struttura cen-
trale della Cassa, è prevista una gestione 
funzionale a garantire adeguata rappre-
sentatività alla realtà dell’Alta Val di Non 
all’interno degli organi di governo della 
Cassa ed una autonomia operativa atta 
a preservare il contatto diretto con Soci, 
Clienti e con le realtà economiche, istitu-
zionali, sociali e culturali presenti sul terri-
torio. Lo Statuto - anche per questo - preve-
de che vi siano due Sedi distaccate: a Borgo 
d’Anaunia e a Lana.

CASSA DI TRENTO18



20 NOVEMBRE 2023
ASSEMBLEA STRAORDINARIA
DEI SOCI CASSA DI TRENTO

MAGGIO - GIUGNO

Predisposizione piano industriale  
e progetto di fusione
Delibera capogruppo di 
approvazione progetto

Richiesta autorizzazione a BCE 2

MARZO
Sigla dell’accordo di fusione 1 8 SETTEMBRE

Autorizzazione BCE 3
27 SETTEMBRE

Iscrizione CCIAA 
progetto di fusione 4

Un aspetto che merita un’ampia va-
lutazione è il posizionamento della 
“nuova” Cassa sia in termini dimen-
sionali che valoriali. I punti di forza 
si possono così sintetizzare:

	 l’indubbia forza della “nuova” 
Cassa (in classe 1 – la migliore 
del Modello Risk Based della Ca-
pogruppo CCB), per patrimonio, 
qualità dell’attivo e prospettive 
reddituali;

	 con la fusione si consoliderà il 
ruolo di Cassa più importante 
del Trentino, prima per dimen-
sione e connotazione territoriale 
regionale e seconda del Gruppo 
bancario nazionale CCB;

	 la Banca sarà provvista di ca-
pacità manageriali, competen-
ze, organizzazione, patrimonio 
e sostenibilità economica ade-
guate ad affrontare le sfide più 

IL POSIZIONAMENTO 
DELLA “NUOVA” CASSA

LE TAPPE PER ARRIVARE ALL’ASSEMBLEA 
STRAORDINARIA DEI SOCI

complesse ed importanti che 
l’attuale contesto economico, 
sociale e culturale pone. Potrà 
tranquillamente affrontare inve-
stimenti innovativi ed ambiziosi, 
progettare ed introdurre nuo-
vi prodotti e servizi per Soci e 
Clienti, progredire nella digita-
lizzazione, sostenere progetti ed 
iniziative varie nel proprio core 
business (es: attività dei Team 
Private e Corporate, Team Ban-
cassicurazione, etc.) ma anche 
verso il sociale, con particolare 
attenzione al tema della “transi-
zione ecologica e digitale”.

5
17 NOVEMBRE 2023
ASSEMBLEA STRAORDINARIA
DEI SOCI C.R. NOVELLA 
E ALTA ANAUNIA
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MODIFICHE 
STATUTARIE
L’Assemblea Straordinaria, convocata per approvare il Pro-
getto di Fusione, sarà chiamata ad approvare anche le ne-
cessarie modifiche statutarie.  Sono otto gli articoli dello Sta-
tuto Sociale vigente che vanno modificati per renderli adatti 
alla nuova realtà: nello specifico si tratta degli articoli 1, 4, 
21, 34, 37, 44, 45, 56.

PROGETTO DI FUSIONE 

S T A T U T O
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TITOLO I
COSTITUZIONE – DENOMINAZIONE 
E SCOPO MUTUALISTICO – 
APPARTENENZA AL GRUPPO 
BANCARIO COOPERATIVO ED 
ASSOGGETTAMENTO ALLA DIREZIONE 
E COORDINAMENTO DELLA 
CAPOGRUPPO - PRINCIPI ISPIRATORI– 
SEDE – COMPETENZA TERRITORIALE – 
DURATA

Articolo 1 
Denominazione. Scopo mutualistico

1.1 È costituita una Società cooperativa 
per azioni denominata “Cassa di Trento, 
Lavis, Mezzocorona, Valle di Cembra e Alta 
Vallagarina - Banca di Credito Cooperativo 
- Società cooperativa”, in forma abbreviata 
“Cassa di Trento” (di seguito definita anche la 
“Società”).

La Cassa di Trento, Lavis, Mezzocorona, Valle di 
Cembra e Alta Vallagarina - Banca di Credito 
Cooperativo - Società cooperativa è una 
società cooperativa a mutualità prevalente. 

1.2 Essa, già denominata Cassa di Trento, 
Lavis, Mezzocorona e Valle di Cembra, 
è la continuazione della Cassa Rurale di 

TITOLO I
COSTITUZIONE – DENOMINAZIONE 
E SCOPO MUTUALISTICO – 
APPARTENENZA AL GRUPPO 
BANCARIO COOPERATIVO ED 
ASSOGGETTAMENTO ALLA DIREZIONE 
E COORDINAMENTO DELLA 
CAPOGRUPPO - PRINCIPI ISPIRATORI– 
SEDE – COMPETENZA TERRITORIALE – 
DURATA

Articolo 1 
Denominazione. Scopo mutualistico

1.1 È costituita una Società cooperativa per 
azioni denominata Banca per il Trentino Alto 
Adige – Bank für Trentino-Südtirol – Credito 
Cooperativo Italiano Società Cooperativa” 
(di seguito definita anche la “Società”).

La Banca per il Trentino Alto Adige – Bank 
für Trentino-Südtirol – Credito Cooperativo 
Italiano Società Cooperativa è una società 
cooperativa a mutualità prevalente.

1.2 Essa, già denominata Cassa di Trento, 
Lavis, Mezzocorona e Valle di Cembra, è la 
continuazione della Cassa Rurale di Povo e Vigo 
Cortesano - Trento costituita a seguito della 
fusione fra la Cassa Rurale di Povo, fondata il 

VERSIONE ATTUALE PROPOSTA DI MODIFICA
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Povo e Vigo Cortesano - Trento costituita 
a seguito della fusione fra la Cassa Rurale 
di Povo, fondata il 22 novembre 1896 e la 
Cassa Rurale di Vigo Cortesano, fondata 
il 25 febbraio 1900, della Cassa Rurale di 
Villazzano e Trento, fondata il 27 gennaio 
1898, della Cassa Rurale di Sopramonte, 
fondata il 25 gennaio 1903, della Cassa 
Rurale di Aldeno e Cadine, costituita a seguito 
della fusione fra la Cassa Rurale di Aldeno, 
fondata il 5 marzo 1896, la Cassa Rurale di 
Garniga, fondata il 7 marzo 1920 e la Cassa 
Rurale di Cadine, fondata il 2 dicembre 1896, 
originariamente tutte costituite in base alla 
legge del 9 aprile 1873, b.l.i. n. 70 (bollettino 
delle leggi dell’impero austro-ungarico) quali 
consorzi registrati a garanzia illimitata, nonché 
della Cassa Rurale Lavis-Mezzocorona-Valle 
di Cembra quale continuazione della Cassa 
Rurale di Lavis, fondata nel 1922, della Cassa 
Rurale di Pressano, fondata nel 1898, della 
Cassa Rurale di Mezzocorona fondata nel 
1902 e della Cassa Rurale di Albiano e Alta 
Val di Cembra costituita nell’anno 1994 dalla 
fusione della Cassa Rurale di Albiano, fondata 
nel 1958, con la Cassa Rurale di Segonzano, 
fondata nel 1902, con la Cassa Rurale di 
Sover, fondata nel 1920 e della Cassa Rurale 
Alta Vallagarina e Lizzana quale continuazione 
della Cassa Rurale Alta Vallagarina costituita 
nell’anno 1994 (quale continuazione della 
Cassa Rurale di Besenello, costituita nel 
1898, della Cassa Rurale di Nomi, costituita 
nel 1907, e della Cassa Rurale di Volano 
costituita nel 1959) e della Cassa Rurale di 
Lizzana costituita nell’anno 1898.

22 novembre 1896 e la Cassa Rurale di Vigo 
Cortesano, fondata il 25 febbraio 1900, della 
Cassa Rurale di Villazzano e Trento, fondata 
il 27 gennaio 1898, della Cassa Rurale di 
Sopramonte, fondata il 25 gennaio 1903, della 
Cassa Rurale di Aldeno e Cadine, costituita 
a seguito della fusione fra la Cassa Rurale di 
Aldeno, fondata il 5 marzo 1896, la Cassa 
Rurale di Garniga, fondata il 7 marzo 1920 e la 
Cassa Rurale di Cadine, fondata il 2 dicembre 
1896, originariamente tutte costituite in base alla 
legge del 9 aprile 1873, b.l.i. n. 70 (bollettino 
delle leggi dell’impero austro-ungarico) quali 
consorzi registrati a garanzia illimitata, nonché 
della Cassa Rurale Lavis-Mezzocorona-Valle di 
Cembra quale continuazione della Cassa Rurale 
di Lavis, fondata nel 1922, della Cassa Rurale di 
Pressano, fondata nel 1898, della Cassa Rurale 
di Mezzocorona fondata nel 1902 e della Cassa 
Rurale di Albiano e Alta Val di Cembra costituita 
nell’anno 1994 dalla fusione della Cassa 
Rurale di Albiano, fondata nel 1958, con la 
Cassa Rurale di Segonzano, fondata nel 1902, 
con la Cassa Rurale di Sover, fondata nel 1920, 
della Cassa Rurale Alta Vallagarina e Lizzana 
quale continuazione della Cassa Rurale Alta 
Vallagarina costituita nell’anno 1994 (quale 
continuazione della Cassa Rurale di Besenello, 
costituita nel 1898, della Cassa Rurale di Nomi, 
costituita nel 1907, e della Cassa Rurale di 
Volano costituita nel 1959) e della Cassa Rurale 
di Lizzana costituita nell’anno 1898, nonché 
della Cassa Rurale Novella e Alta Anaunia, 
quale continuazione della Cassa Rurale 
Novella (costituita a seguito della fusione 
fra la Cassa Rurale di Revò - fondata nel 
1900 - e la Cassa Rurale di Cloz e Romallo, 
quest’ultima derivante dalla fusione fra la 
Cassa Rurale di Cloz – fondata nel 1899 – 
e la Cassa Rurale di Romallo, fondata nel 
1898), della Cassa Rurale Fondo - Brez 
(costituita a seguito della fusione fra la 
Cassa Rurale di Brez - fondata nel 1895 
- e la Cassa Rurale di Fondo, fondata nel 
1926) e della Cassa Rurale di Cavareno, 
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STATUTARIE

fondata nel 1898, in base alla legge del 
9 aprile 1873, b.l.i. n. 70 (bollettino delle 
leggi dell’impero austro-ungarico) quale 
consorzio registrato a garanzia illimitata.

Articolo 4 
Sede e competenza territoriale

4.1. La Società ha sede nel Comune di Trento.

4.2. La competenza territoriale, ai sensi delle 
disposizioni di vigilanza, comprende il territorio 
di detto Comune, dei Comuni ove la Società 
ha proprie succursali o un numero di Soci 
Cooperatori, rapportato alla popolazione 
residente, almeno pari a quello determinato 
in conformità alle disposizioni emanate 
dall’Autorità di Vigilanza, nonché dei Comuni 
ad essi limitrofi.

TITOLO IV
PATRIMONIO – CAPITALE SOCIALE – 
AZIONI

Articolo 21
Capitale sociale

… (omissis)

21.3. A seguito delle deliberazioni assunte in 
data 8 maggio 2023, l’assemblea straordina-
ria della Società ha deliberato di attribuire al 
consiglio di amministrazione la facoltà di au-
mentare il capitale sociale a pagamento entro 
il termine del 7 maggio 2028, per un ammon-
tare nominale massimo di Euro 13.000.001,00 
(tredicimilioniuno euro), mediante emissione di 
massime n. 5.038.760 (cinquemilionitrentotto-

Articolo 4 
Sede e competenza territoriale

4.1. La Società ha sede nel Comune di Trento. 
La Società ha sedi distaccate nel Comune 
di Borgo D’Anaunia (TN) e nel Comune di 
Lana (BZ). 

4.2. La competenza territoriale, ai sensi delle 
disposizioni di vigilanza, comprende il territorio 
di detti Comuni, dei Comuni ove la Società 
ha proprie succursali o un numero di Soci 
Cooperatori, rapportato alla popolazione 
residente, almeno pari a quello determinato 
in conformità alle disposizioni emanate 
dall’Autorità di Vigilanza, nonché dei Comuni 
ad essi limitrofi.

TITOLO IV
PATRIMONIO – CAPITALE SOCIALE – 
AZIONI

Articolo 21
Capitale sociale

… (omissis)

21.3. A seguito delle deliberazioni assunte in 
data 20 novembre 2023, l’assemblea straor-
dinaria della Società ha deliberato di attribuire 
al consiglio di amministrazione la facoltà di au-
mentare il capitale sociale a pagamento entro il 
termine del 7 maggio 2028, per un ammontare 
nominale massimo di Euro 15.000.001,00 
(quindicimilioniuno euro/00), mediante 
emissione di massime n. 5.813.954 (cin-
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TITOLO VII
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Articolo 34
Composizione del consiglio di 
amministrazione

34.1 Il consiglio di amministrazione è composto 
da 9 amministratori tra cui il presidente eletto di 
norma dall’assemblea fra i Soci (fermo quanto 
diversamente previsto agli articoli 24.5. (b) e 
(c) e 34.2. del presente Statuto). Le modalità di 
nomina sono disciplinate nel Regolamento as-
sembleare adottato dalla Società. 

La composizione del consiglio di amministrazio-
ne deve presentare un numero di amministrato-
ri appartenente al genere meno rappresentato 
almeno pari alla quota minima richiesta dalla 
normativa vigente.

… (omissis)

TITOLO VII
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Articolo 34
Composizione del consiglio di 
amministrazione

34.1 Il consiglio di amministrazione è composto 
da 9 amministratori tra cui il presidente eletti di 
norma dall’assemblea fra i Soci (fermo quanto 
diversamente previsto agli articoli 24.5. (b) e 
(c) e 34.2. del presente Statuto). Le modalità di 
nomina sono disciplinate nel Regolamento as-
sembleare adottato dalla Società.

Numero 2 (due) membri del consiglio di 
amministrazione sono eletti in assemblea 
tra i Soci residenti od operanti nei Comuni 
della Val di Non di seguito elencati: Borgo 
d’Anaunia, Novella, Sarnonico, Cavareno, 
Amblar–Don, Ronzone, Ruffrè–Mendola 
(eventualmente diversamente ridenominati 
a seguito di future fusioni tra gli enti locali 
elencati). Tra questi il consiglio di ammini-
strazione individua il vice presidente non 
vicario del consiglio di amministrazione.

Numero 7 (sette) membri del consiglio di 
amministrazione sono eletti in assemblea 
tra i Soci residenti od operanti nei Comuni 
diversi da quelli della Val di Non preceden-

milasettecentosessanta) azioni di finanziamento 
ai sensi dell’articolo 150-ter, del TUB, del valore 
nominale di Euro 2,58 (dueeurocinquantotto-
centesimi) ciascuna, con eventuale sovrapprez-
zo e con esclusione del diritto di opzione per gli 
azionisti ai sensi dell’articolo 2441, commi 4 
e 5 , Codice Civile, sottoscrivibili dalla Capo-
gruppo.

quemilioniottocentotredicimilanovecento-
cinquantaquattro) azioni di finanziamento ai 
sensi dell’articolo 150-ter, del TUB, del valore 
nominale di Euro 2,58 (duevirgolacinquantot-
to) ciascuna, con eventuale sovrapprezzo e con 
esclusione del diritto di opzione per gli azionisti 
ai sensi dell’articolo 2441, commi 4 e 5 , Codi-
ce Civile, sottoscrivibili dalla Capogruppo.
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Articolo 37
Poteri del consiglio di amministrazione

… (omissis)

37.7. Fermo restando il rispetto delle forme di 
legge, non possono essere stipulati contratti 
di appalto di opere o contratti per prestazioni 
di servizi o per fornitura di beni di natura 
continuativa o comunque pluriennale con gli 
amministratori o con persone ad essi legate 
dai rapporti specificati nell’articolo 34.4., 
lettera c), o con società alle quali gli stessi, o 
le persone di cui all’articolo 34.4, lettera c), 
partecipano, direttamente o indirettamente, in 
misura superiore al 25% del capitale sociale o 
nelle quali rivestano la carica di amministratori, 
qualora detti contratti comportino un onere 
complessivo per la Società superiore a Euro 
100.000 su base annua. Il limite suddetto, in 
tutte le sue forme, si applica anche rispetto 
a colui che rivesta la carica di direttore. Le 
disposizioni di cui al presente articolo 37.7. non 
si applicano con riferimento ai contratti stipulati 
con gli enti, anche di natura societaria, della 
categoria, con la Fondazione Cassa Rurale di 
Trento e con la relativa controllata C.L.M.-BELL 
S.r.l..

… (omissis)

Articolo 37
Poteri del consiglio di amministrazione

… (omissis)

37.7. Fermo restando il rispetto delle forme di 
legge, non possono essere stipulati contratti 
di  appalto di opere o contratti per prestazioni 
di servizi o per fornitura di beni di natura 
continuativa o comunque pluriennale con gli 
amministratori o con persone ad essi legate 
dai rapporti specificati nell’articolo 34.4., 
lettera c), o con società alle quali gli stessi, o 
le persone di cui all’articolo 34.4, lettera c), 
partecipano, direttamente o indirettamente, in 
misura superiore al 25% del capitale sociale o 
nelle quali rivestano la carica di amministratori, 
qualora detti contratti comportino un onere 
complessivo per la Società superiore a Euro 
100.000 su base annua. Il limite suddetto, in 
tutte le sue forme, si applica anche rispetto 
a colui che rivesta la carica di direttore. Le 
disposizioni di cui al presente articolo 37.7. non 
si applicano con riferimento ai contratti stipulati 
con gli enti, anche di natura societaria, della 
categoria, con la Fondazione Cassa Rurale 
di Trento e con la relativa controllata C.L.M.-
BELL S.r.l. e con la Fondazione Alessandro 
– Michele Bertagnolli - Il Sollievo.

… (omissis)

temente elencati. Tra questi il consiglio di 
amministrazione individua il vice presiden-
te vicario del consiglio di amministrazione.

La composizione del consiglio di amministrazione 
deve presentare un numero di amministratori 
appartenente al genere meno rappresentato 
almeno pari alla quota minima richiesta dalla 
normativa vigente.

… (omissis)
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TITOLO VIII
COMITATO ESECUTIVO

Articolo 44
Composizione e funzionamento del 
comitato esecutivo

44.1. Il comitato esecutivo è composto da tre 
a cinque componenti del consiglio di ammini-
strazione nominati ogni anno dallo stesso con-
siglio, dopo l’assemblea ordinaria dei soci.

Il comitato sceglie tra i suoi membri il presidente 
ed il vice presidente, se questi non sono nomi-
nati dal consiglio.

Il direttore ha, di norma, il potere di proposta in 
seno al comitato.

… (omissis)

TITOLO VIII
COMITATO ESECUTIVO

Articolo 44
Composizione e funzionamento del 
comitato esecutivo

44.1. Il comitato esecutivo è composto da tre 
a cinque componenti del consiglio di ammini-
strazione nominati ogni anno dallo stesso con-
siglio, dopo l’assemblea ordinaria dei soci.

Il comitato sceglie tra i suoi membri il presidente 
ed il vice presidente, se questi non sono nomi-
nati dal consiglio. 

Numero 1 (uno) membro del comitato ese-
cutivo è individuato tra gli amministratori 
tratti tra i Soci residenti od operanti nei Co-
muni della Val di Non di seguito elenca-
ti: Borgo d’Anaunia, Novella, Sarnonico, 
Cavareno, Amblar–Don, Ronzone, Ruffrè–
Mendola (eventualmente diversamente ri-
denominati a seguito di future fusioni tra 
gli enti locali elencati), mentre il Presiden-
te è individuato tra i membri del comitato 
esecutivo individuati  tra gli amministrato-
ri tratti tra i Soci residenti od operanti nei 
Comuni diversi da quelli della Val di Non 
precedentemente elencati. 

Il direttore ha, di norma, il potere di proposta in 
seno al comitato.

… (omissis)
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TITOLO IX
COLLEGIO SINDACALE

Articolo 45
Composizione del collegio sindacale

… (omissis)

45.9. Non possono essere stipulati contratti di 
appalto di opere o contratti per prestazioni di 
servizi o per fornitura di beni di natura continua-
tiva o comunque pluriennale con i componenti 
del collegio sindacale, o con società alle quali 
gli stessi partecipano, direttamente o indiretta-
mente, in misura superiore al 25% del capitale 
sociale o nelle quali rivestano la carica di am-
ministratori. Il divieto suddetto si applica anche 
rispetto al coniuge, nonché ai parenti e agli af-
fini entro il secondo grado dei sindaci. Tale di-
vieto non si applica con riferimento ai contratti 
stipulati con gli enti, anche di natura societaria, 
della categoria, con la Fondazione Cassa Ru-
rale di Trento e con la relativa controllata CLM-
BELL S.r.l..

… (omissis)

TITOLO IX
COLLEGIO SINDACALE

Articolo 45
Composizione del collegio sindacale

… (omissis)

45.9. Non possono essere stipulati contratti di 
appalto di opere o contratti per prestazioni di 
servizi o per fornitura di beni di natura continua-
tiva o comunque pluriennale con i componenti 
del collegio sindacale, o con società alle quali 
gli stessi partecipano, direttamente o indiretta-
mente, in misura superiore al 25% del capitale 
sociale o nelle quali rivestano la carica di am-
ministratori. Il divieto suddetto si applica anche 
rispetto al coniuge, nonché ai parenti e agli af-
fini entro il secondo grado dei sindaci. Tale di-
vieto non si applica con riferimento ai contratti 
stipulati con gli enti, anche di natura societaria, 
della categoria, con la Fondazione Cassa Ru-
rale di Trento e con la relativa controllata CLM-
BELL S.r.l. e con la Fondazione Alessandro 
– Michele Bertagnolli - Il Sollievo.

… (omissis)

TITOLO XVII
DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Articolo 56
Disposizioni transitorie

56.1. In deroga alle previsioni del comma 
1 dell’art. 34 e ad ogni diversa previsio-
ne del presente statuto e del regolamento 
assembleare, nel periodo compreso tra la 

TITOLO XVII
DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Articolo 56
Disposizioni transitorie

56.1. In deroga alle previsioni del comma 1 
dell’art. 34.1 e ad ogni diversa previsione del 
presente statuto e del regolamento assemble-
are, per il periodo transitorio che scadrà alla 
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data di efficacia della fusione tra Cassa di 
Trento e Cassa Rurale Novella e Alta Anau-
nia (01.01.2024) e la data dell’assemblea 
2029 chiamata ad approvare il bilancio 
relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 
2028 (il “Periodo Transitorio”), il Consiglio 
di amministrazione, per effetto sia della 
precedente fusione della Cassa Rurale Alta 
Vallagarina e Lizzana (avvenuta con decor-
renza legale 01.04.2022) sia della fusione 
della Cassa Rurale Novella e Alta Anaunia 
nella Cassa di Trento (decorrenza legale 
01.01.2024), sarà composto alle diverse 
scadenze come di seguito indicato.

56.2 Sono indicati quali “Soci CR Alta Val-
lagarina e Lizzana” i soci della Banca in-
corporata Cassa Rurale Alta Vallagarina e 
Lizzana iscritti al libro soci della stessa alla 
data di efficacia della fusione effettuata con 
decorrenza 01.04.2022, ivi inclusi i relativi 
aventi causa a qualsiasi titolo. 

Sono indicati quali “Soci Val di Non” i soci 
della Banca incorporata Cassa Rurale No-
vella e Alta Anaunia residenti o operanti nei 
Comuni della Val di Non Borgo D’Anaunia, 
Novella, Sarnonico, Cavareno, Amblar – 
Don, Ronzone, Ruffrè – Mendola (comprese 
eventuali diverse denominazioni dovute  a 
future fusioni di tali enti locali) alla data di 
efficacia della fusione (cioè 01.01.2024), 
ivi inclusi i relativi aventi causa a qualsiasi 
titolo, nonché i nuovi soci ammessi succes-
sivamente alla data di efficacia della fusio-
ne (01.01.2024) che abbiano residenza o 
siano operanti nei seguenti Comuni della 
Val di Non: Borgo d’Anaunia, Novella, Sar-
nonico, Cavareno, Amblar–Don, Ronzone, 
Ruffrè–Mendola (eventualmente diversa-

data dell’assemblea 2026 chiamata ad appro-
vare il bilancio relativo all’esercizio chiuso al 
31 dicembre 2025 (il “Periodo Transitorio”), il 
Consiglio di amministrazione, per effetto della 
fusione della Cassa Rurale Alta Vallagarina e 
Lizzana nella Cassa di Trento, Lavis, Mezzoco-
rona e Valle di Cembra, sarà composto alle di-
verse scadenze come di seguito indicato. 

56.2. Sono indicati quali soci della Banca in-
corporata i soci iscritti al libro soci della Cassa 
Rurale Alta Vallagarina e Lizzana alla data di 
efficacia della fusione, ivi inclusi i relativi aventi 
causa a qualsiasi titolo; sono indicati quali soci 
della Banca incorporante i soci iscritti al libro 
soci della Cassa di Trento, Lavis, Mezzocorona 
e Valle di Cembra alla data di efficacia della 
fusione, ivi inclusi i relativi aventi causa a qual-
siasi titolo ed i nuovi soci ammessi successiva-
mente alla data di efficacia.

56.3. Alla data di efficacia della fusione, il 
Consiglio di amministrazione sarà composto da 
dodici componenti oltre al Presidente, di cui tre 
(ma non il Presidente) individuati tra i soci della 
Banca incorporata, in sostituzione di tre espo-
nenti in carica a tale data, il cui mandato, fermo 
quanto previsto dall’art. 2386, comma 1, c.c. 
scade contestualmente a quello degli esponenti 
sostituiti.

56.4. Nell’assemblea 2022 di approvazione 
del bilancio al 31/12/2021, verranno eletti, per 
un numero complessivo di dodici amministrato-
ri oltre al Presidente, quattro amministratori su 
quattro in scadenza; se necessario (qualora il 
mandato di uno o più amministratori dimissio-
nari, sostituiti dai tre amministratori soci della 
Banca incorporata, abbia scadenza successi-
va), verranno inoltre nominati in sede assem-
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mente ridenominati a seguito di future fu-
sioni tra gli enti locali elencati).

Sono indicati quali “Soci della Banca In-
corporante” i soci iscritti al libro soci della 
Cassa di Trento, Lavis, Mezzocorona, Val-
le di Cembra e Alta Vallagarina alla data 
di efficacia della fusione con Cassa Rurale 
Novella e Alta Anaunia (cioè 01.01.2024), 
ivi inclusi i relativi aventi causa a qualsiasi 
titolo, i soci iscritti a libro soci della Cassa 
Rurale Novella e Alta Anaunia alla Data di 
Efficacia diversi dai Soci Val di Non, nonché 
i nuovi soci ammessi successivamente alla 
data di efficacia della fusione (01.01.2024) 
diversi dai Soci Val di Non. 

56.3. Con decorrenza dalla data di effica-
cia della fusione tra Cassa di Trento, La-
vis, Mezzocorona, Valle di Cembra e Alta 
Vallagarina e Cassa Rurale Novella e Alta 
Anaunia (01.01.2024), il Consiglio di am-
ministrazione sarà composto da dodici 
componenti oltre al Presidente, di cui tre 
(ma non il Presidente) individuati tra i Soci 
Val di Non, in sostituzione di tre esponenti 
in carica a tale data, il cui mandato, fermo 
quanto previsto dall’art. 2386, comma 1, 
c.c. scade contestualmente a quello degli 
esponenti sostituiti. 

Nell’assemblea 2024 convocata per l’ap-
provazione del bilancio al 31/12/2023, 
verranno eletti, per un numero complessivo 
di dodici amministratori oltre al Presidente, 
due amministratori su due in scadenza, ol-
tre al Presidente. Se necessario (qualora il 
mandato di uno o più amministratori dimis-
sionari, sostituiti dai tre amministratori tratti 
tra i Soci Val di Non, abbia scadenza suc-
cessiva), verranno inoltre nominati in sede 

bleare gli amministratori in sostituzione di quelli 
dimissionari che abbiano scadenza successiva: 
in quest’ultimo caso, tra tutti gli eletti, gli am-
ministratori che riceveranno il minor numero di 
voti scadranno alle scadenze degli amministra-
tori sostituiti più ravvicinate. In occasione di tale 
rinnovo parziale del Consiglio di amministrazio-
ne, verrà garantito in ogni caso che tre compo-
nenti del Consiglio di amministrazione risultino 
tra i soci della Banca incorporata e nove am-
ministratori oltre al Presidente risultino tra i soci 
della Banca incorporante.

Nell’assemblea 2023, convocata per approva-
re il bilancio 2022, verranno nominati sei am-
ministratori sui sei in scadenza, garantendo che, 
in ogni caso: i) tre componenti del Consiglio di 
amministrazione siano tratti dai soci della Banca 
incorporanda e ii) nove componenti del Consi-
glio di Amministrazione, oltre al Presidente, sia-
no tratti dai soci della Banca incorporante.

Nell’assemblea 2024, convocata per appro-
vare il bilancio 2023, verranno nominati due 
amministratori sui due in scadenza, oltre al 
Presidente, garantendo che, in ogni caso: i) tre 
componenti del Consiglio di amministrazione 
siano tratti dai soci della Banca incorporanda 
e ii) nove componenti del Consiglio di Ammini-
strazione, oltre al Presidente, siano tratti dai soci 
della Banca incorporante.

Nell’assemblea 2025, convocata per appro-
vare il bilancio 2024, verranno nominati tre 
amministratori sui quattro in scadenza, garan-
tendo che, in ogni caso: i) due componenti del 
Consiglio di amministrazione siano tratti dai 
soci della Banca incorporanda e ii) nove com-
ponenti del Consiglio di Amministrazione, oltre 
al Presidente, siano tratti dai soci della Banca 
incorporante.
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assembleare gli amministratori in sostitu-
zione di quelli dimissionari che abbiano 
scadenza successiva; in quest’ultimo caso, 
tra tutti gli eletti tratti tra i Soci Val di Non, 
gli amministratori che riceveranno il minor 
numero di voti scadranno alle scadenze 
degli amministratori sostituiti più ravvici-
nate. In occasione di tale rinnovo parziale 
del Consiglio di amministrazione, verrà ga-
rantito in ogni caso che: tre componenti del 
Consiglio di amministrazione risultino tra i 
Soci Val di Non; due risultino tra i Soci CR 
Alta Vallagarina e Lizzana; sette ammini-
stratori oltre al Presidente risultino tra i Soci 
della Banca Incorporante (esclusi quelli 
iscritti a libro soci Cassa Rurale Alta Valla-
garina e Lizzana al 01.04.2022 in quanto 
riferiti alla Banca incorporata Cassa Rurale 
Alta Vallagarina e Lizzana).

Nell’assemblea 2025, convocata per ap-
provare il bilancio 2024, verranno nomi-
nati quattro amministratori sui quattro in 
scadenza, garantendo in ogni caso che tre 
componenti del Consiglio di amministra-
zione risultino tra i Soci Val di Non e due 
risultino tra i Soci CR Alta Vallagarina e Liz-
zana come sopra individuati e sette com-
ponenti del Consiglio di Amministrazione, 
oltre al Presidente, siano tratti tra i Soci del-
la Banca Incorporante (esclusi quelli iscritti 
a libro soci Cassa Rurale Alta Vallagarina e 
Lizzana al 01.04.2022 in quanto riferiti alla 
Banca incorporata Cassa Rurale Alta Valla-
garina e Lizzana).

Nell’assemblea 2026, convocata per ap-
provare il bilancio 2025, verranno nomi-
nati sei amministratori sui sei in scadenza 
garantendo che un numero uguale a tre 

Nell’assemblea 2026, convocata per approva-
re il bilancio 2025, verranno nominati tre am-
ministratori sui sei in scadenza, garantendo che, 
in ogni caso: i) un componente del Consiglio di 
amministrazione sia tratto dai soci della Banca 
incorporanda e ii) sette componenti del Con-
siglio di Amministrazione, oltre al Presidente, 
siano tratti dai soci della Banca incorporante.

56.5. Presidente del Consiglio di Amministra-
zione, dalla data di efficacia della fusione, sarà 
il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
della Banca incorporante. Alla scadenza del 
relativo incarico, nell’ambito dell’assemblea 
convocata per l’approvazione del bilancio al 
31/12/2023 (i.e. 2024), il Presidente sarà no-
minato tra i soci della Banca incorporante.

Il Vicepresidente Vicario, dalla data di efficacia 
della fusione, sarà individuato tra gli ammini-
stratori soci della Cassa di Trento, Lavis, Mez-
zocorona e Valle di Cembra: tale carica, con-
fermata o rinnovata annualmente dal Consiglio 
di Amministrazione, sarà garantita sino all’as-
semblea ordinaria del 2027 di approvazione 
del bilancio 2026.

Il Vicepresidente non Vicario, dalla data di effi-
cacia della fusione sarà individuato tra gli am-
ministratori nominati tra i soci della Banca in-
corporata: tale carica, confermata o rinnovata 
annualmente dal Consiglio di Amministrazione, 
sarà garantita sino all’assemblea ordinaria del 
2027 di approvazione del bilancio 2026.

56.6. Il Comitato Esecutivo, dalla data di effi-
cacia della fusione e sino al termine del Periodo 
Transitorio, sarà composto da 5 (cinque) mem-
bri, di cui uno individuato tra gli amministra-
tori soci della Banca incorporata. Sino all’as-
semblea ordinaria del 2027 di approvazione 
del bilancio 2026, il Presidente del Comitato 
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componenti del Consiglio di amministra-
zione risultino tra i Soci Val di Non e nove 
amministratori oltre al Presidente risultino 
tra i soci della Banca Incorporante.

Nell’assemblea 2027, convocata per ap-
provare il bilancio 2026, verranno nomina-
ti due amministratori sui due in scadenza, 
oltre al Presidente, garantendo che un nu-
mero uguale a tre componenti del Consi-
glio di amministrazione risultino tra i Soci 
tra Val di Non e nove amministratori oltre 
al Presidente risultino tra i Soci della Banca 
Incorporante.

Nell’assemblea 2028, convocata per ap-
provare il bilancio 2027, verranno nomina-
ti tre amministratori su quattro in scadenza, 
garantendo che un numero uguale a tre 
componenti del Consiglio di amministra-
zione risultino tra i Soci Val di Non e otto 
componenti del Consiglio di Amministra-
zione, oltre al Presidente, siano tratti tra i 
Soci della Banca Incorporante.

Nell’assemblea 2029, convocata per ap-
provare il bilancio 2028, verranno nomi-
nati tre amministratori su sei in scadenza, 
garantendo che un numero uguale a due 
componenti del Consiglio di Amministra-
zione sia tratto tra i Soci Val di Non e sei 
componenti del Consiglio di Amministra-
zione, oltre al Presidente, siano tratti dai 
soci della Banca Incorporante.

Per tutta la durata del Periodo Transitorio: 
(i) il vice presidente vicario del consiglio di 
amministrazione sarà individuato tra gli 
amministratori tratti tra i Soci della Banca 
Incorporante, mentre (ii) il vice presidente 
non vicario del consiglio di amministrazio-

Esecutivo sarà individuato tra gli amministratori 
soci della Banca incorporante.

56.7. Il Collegio Sindacale, a far data dall’As-
semblea del 2022 di approvazione del Bilancio 
2021 e fino all’assemblea del 2024 per l’ap-
provazione del bilancio 2023, sarà ampliato 
dagli attuali 3 (tre) a 5 (cinque) componenti, 
con la nomina, spettante all’assemblea, di 2 
(due) ulteriori Sindaci effettivi, da individuarsi 
a cura del Consiglio di Amministrazione della 
Banca incorporanda entro la data di efficacia. 
Il mandato di questi ultimi avrà quindi durata 
biennale e scadrà con l’assemblea del 2024 
per l’approvazione del Bilancio 2023.
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ne sarà individuato tra gli amministratori 
tratti tra i Soci Val di Non.

56.4. Ferme le previsioni di cui al preceden-
te articolo 44, per tutta la durata del Periodo 
Transitorio, il Comitato Esecutivo, se nomi-
nato, sarà composto da 5 (cinque) membri. 

56.5 Il Collegio Sindacale, a far data dall’As-
semblea del 2022 di approvazione del Bilancio 
2021 e fino all’assemblea del 2024 per l’ap-
provazione del bilancio 2023, sarà ampliato 
dagli attuali 3 (tre) a 5 (cinque) componenti, 
con la nomina, spettante all’assemblea, di 2 
(due) ulteriori Sindaci effettivi, da individuarsi 
a cura del Consiglio di Amministrazione della 
Cassa Rurale Alta Vallagarina e Lizzana en-
tro la data di efficacia della fusione per incor-
porazione in Cassa di Trento, Lavis, Mez-
zocorona e Valle di Cembra (01.04.2022). 
Il mandato di questi ultimi avrà quindi durata 
biennale e scadrà con l’assemblea del 2024 
per l’approvazione del Bilancio 2023.
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LA NUOVA BANCA 
ASSICURERÀ SOLIDITÀ, 

INVESTIMENTI 
IN TECNOLOGIA E 
ECCELLENTI SERVIZI

La parola ai due direttori generali, Gabriele Delmonte (Cassa di Trento) 
e Costantino Grandi (Cassa Rurale Novella ed Alta Anaunia)

L
a fusione darà vita a una banca dalle di-
mensioni rilevanti.
La nuova Cassa si rinsalda infatti -per va-
lori amministrati- come la maggiore fra 

quelle trentine e rafforza la seconda posizione 
all’interno del Gruppo Bancario Cassa Cen-
trale Banca. 
Comprende un territorio che va da Merano a 
Rovereto, abbracciando il Burgraviato, l’Alta 
Val di Non, gran parte della Piana Rotaliana 
e della Valle di Cembra, la Valle dell’Adige e 
l’Alta Vallagarina, fino a Marco: città e bor-
gate, paesi e villaggi, per un totale di quasi 
500.000 abitanti, un potenziale di aziende da 
servire superiore alle 30.000 unità che deline-
ano una situazione di complementarietà eco-
nomica e di favorevole diversificazione merce-
ologica. 
In termini numerici, disporrà di impieghi, ovve-
ro dei prestiti erogati alla clientela, per oltre 2 
miliardi, una raccolta di risparmio di 5 miliardi 
e 283 milioni di euro, di cui quasi 3,3 miliardi 

Direttore Generale Cassa Rurale Bank Novella e 
Alta Anaunia Costantino Grandi
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di raccolta diretta, un miliardo e 956 milioni di 
raccolta indiretta, oltre a 320 milioni di mezzi 
propri, con un CET1, l’indicatore di solidità più 
importante, pari al 25,50%.
I dipendenti saranno più di 400, dislocati in 
una rete commerciale formata da 47 filiali.
Un piccolo “gigante” del credito cooperativo.
Nelle parole di Gabriele Delmonte e di Co-
stantino Grandi, rispettivamente direttori di 
Cassa di Trento e di Cassa Rurale Novella e 
Alta Anaunia i dettagli di tale progresso.

Grazie a tali volumi amministrati, 
quali saranno i nuovi servizi che 
saranno attivati?
Le dimensioni servono proprio a questo: a ga-
rantire innanzitutto solidità e quindi possibili-
tà d’investimenti in tecnologia e formazione, 
per adottare le migliori pratiche nell’offerta 
di prodotti e servizi e disporre di un amalga-
ma di collaboratori sempre più specializzati e 
competenti, al fine di ampliare la capacità di 
soluzione per le sempre più avanzate esigenze 

della clientela ed irrobustire 
la capacità di proposta.
È infatti primario, per una 
banca evoluta, essere in 
grado di presidiare ogni 
settore delle attività finan-
ziaria e di credito, propor-
re non solo servizi di alta 
qualità, ma disporre anche 
di un catalogo prodotti che 
possa appagare le esigenze 
differenziate della clientela. 

Riservare ai clienti maggiore competenza pro-
fessionale e consulenti sempre più qualificati 
ed informati e, infine, poter ininterrottamente 
effettuare ingenti investimenti in formazione e 
tecnologia, con la conseguente innovazione 
che esse portano con sé.
Come è noto, la “nuova” Cassa rurale pren-
derà il nome di “Banca per il Trentino Alto 
Adige – Bank für Trentino-Südtirol – Cre-
dito cooperativo italiano”, congiungendo 

Direttore Generale Cassa di Trento 
Gabriele Delmonte

il fondamentale radicamento territoriale con 
l’estensione di visione, adatta ad interpretare 
tempi di grandi trasformazioni economiche, 
culturali e sociali.

Quali sono gli obiettivi raggiungibili 
nel prossimo futuro?

Fin da subito saranno rilevate le economie di 
scala e l’efficientamento dei servizi nelle funzio-
ni centrali (nelle Aree Crediti, Organizzazione, 
Commerciale e Finanza). Sarà inoltre possibile 
fortificare ed ulteriormente perfezionare anche 
il funzionamento amministrativo e tecnico della 
Cassa, per perseguire maggiore solidità ed ef-
ficienza. Progressivamente la forza patrimoniale 
e la superiore efficienza organizzativa andranno 
a avvantaggiare la rete commerciale nel miglio-
ramento dei servizi riservati alla clientela, nella 
gestione di patrimoni e per la consulenza finan-
ziaria, assicurativa e previdenziale.

È primario, 
per una banca 
evoluta, essere 
in grado di 
presidiare 
ogni settore 
delle attività 
finanziaria e 
di credito
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Un capitolo a parte va dedicato 
all’erogazione del credito. Sarà si-
curamente questo un comparto che 
trarrà grandi benefici dalla fusione. 
Non bisogna dimenticare il progres-
sivo e continuo abbandono dei ter-
ritori da parte delle grandi Banche 
che sempre più concentrano la loro 
attenzione nei confronti delle impre-
se di maggiori dimensioni. La Banca 
potrà, grazie alla dotazione patrimo-
niale ed alla liquidità di cui dispor-
rà, incrementare la Sua capacità di 
erogare credito affiancando, al tra-
dizionale sostegno alle famiglie, un 
sempre maggior impegno nei con-
fronti delle aziende dei territori ali-
mentando quel circolo virtuoso che, 
grazie al sostegno finanziario fornito 
dalla Banca, consente alle imprese 
di incrementare gli investimenti e 
con essi i livelli occupazionali e il 
benessere diffuso. Questi, rapida-
mente elencati, saranno i benefici 
prevalenti derivanti dalla fusione.

Che vantaggi conseguiranno 
soci e clienti?

In primo luogo, il conseguimento 
dello scopo di garantire solidità 
alla banca: tutte le misure con-
tabili attestano infatti che stiamo 
conseguendo una realtà primaria 
che permetterà di incrementare 
la qualità del servizio, la costan-
za d’innovazione, il rafforzamento 

tecnologico, la forza e la perizia di 
proseguire ad investire nel progres-
so e nel futuro. 
Tale risultato potrà essere raggiun-
to senza disciplinare alcuna ridu-
zione della presenza della banca 
sul territorio: si perseguirà piuttosto 
l’espansione della cura e della di-
sponibilità verso Imprese, Enti ed 
Associazioni, accanto alla confer-
ma d’operatività di tutte le attuali 
filiali della “Cassa Rurale Novella 
e Alta Anaunia”, poiché già ora 
distribuite in modo equilibrato ed 
omogeneo, sul territorio. 
Inoltre, in considerazione dell’ubi-
cazione geografica dell’Alta Anau-
nia e della struttura centrale della 
Cassa, è prevista una gestione fun-

SARÀ ARRICCHITO L’AMBITO TERRITORIALE DELL’ALTA 
VALLE DI NON CON INIZIATIVE MIRATE A STABILIRE 

UNA PRESENZA ORIGINALE, DISTINTIVA, INNOVATIVA 
E TECNOLOGICAMENTE AVANZATA

zionale a salvaguardare adegua-
ta rappresentatività per la realtà 
dell’Alta Val di Non all’interno dei 
molteplici organi di governo e di di-
rezione della Cassa ed una autono-
mia operativa idonea a preservare 
il contatto diretto con Soci, Clienti e 
con le realtà economiche, istituzio-
nali, sociali e culturali presenti sul 
territorio. 
Ugualmente sarà arricchito l’ambi-
to territoriale dell’Alta Valle di Non 
con iniziative mirate a stabilire una 
presenza originale, distintiva, inno-
vativa e tecnologicamente avanza-
ta, con servizi specialistici come il 
Corporate Banking per le imprese 
e il Private Banking e la Bancassicu-
razione per la clientela privata.
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IL TERRITORIO
DELL’ALTA VAL DI NON
CONTINUERÀ
A MANTENERE
UNA AUTONOMIA 
OPERATIVA

LA RETE DELLE FILIALI
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È un importante organo di colle-
gamento tra i Soci ed il Consiglio 
di Amministrazione.
È composta da rappresentanti del 
volontariato delle diverse zone di 
operatività della Cassa, impegnati 

LA CONSULTA 
DEI SOCI,
UN PONTE 
CHE FA RETE

a riportare le esigenze della base 
sociale e sostenere la crescita cultu-
rale, con l’obiettivo di promuovere 
nei Soci il senso di appartenenza ad 
una banca attenta agli interessi loro 
e della comunità.

LA RETE 
SARÀ AMPLIATA 
ANCHE AI 
NUOVI 
TERRITORI DI 
OPERATIVITÀ 
DELLA CASSA
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Soci in viaggio 
in Piemonte

Trekking Soci sul 
Monte Bondone

Festa del Socio 
alle Viote

Ciaspolada 
notturna

Soci in viaggio 
in Piemonte
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CLM BELL – fondata nel 1966 – è la più antica 
e prestigiosa scuola di lingue del Trentino. Dal 
2009 è stata acquisita dalla Fondazione Cas-
sa Rurale di Trento che ha, tra le sue primarie 
finalità, proprio la diffusione della conoscenza 
delle lingue straniere come crescita culturale di 
un territorio. Lo studio delle lingue è la chiave di 
una porta che si apre su un mondo sempre più 
internazionale. CLM BELL propone:

CLM BELL,
LA SCUOLA
DI LINGUE
DEI TRENTINI

SERVIZI EXTRABANCARI

 corsi collettivi e individuali in presenza e onli-
ne, per bambini e adulti

	soggiorni-studio in Trentino e all’estero

 certificazioni linguistiche e test ufficiali di vali-
dazione delle competenze linguistiche.
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AGEVOLAZIONI E CONTRIBUTI 
PER I SOCI E PER I FIGLI DEI SOCI

CONTRIBUTI 
PER I SOGGIORNI STUDIO:

600€ per i soggiorni all’estero

250€ per i soggiorni in Trentino

CONTRIBUTI PER I CORSI IN AULA:

-20%
contributo sui corsi e 
sulle lezioni individuali

-30%
contributo per studenti dalle elementari
all’università sui corsi e sulle lezioni 
individuali

-40%
contributo sulla quota di iscrizione 
annuale che dà diritto a usufruire di 
tutti i servizi della scuola

CLM BELL
Via Pozzo, 30 - Trento
tel. 0461.981733
clm-bell@clm-bell.it
www.clm-bell.it
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Associazione Giovani Cassa di Trento, di ca-
rattere volontario e senza scopo di lucro, è 
stata istituita nel 2021, ereditando l’esperien-
za, l’operato, i principi morali ed etici dell’As-
sociazione Giovani Soci della Cassa Rurale 
di Trento, nata nel 2007, e del Club Giovani 
Soci della Cassa Rurale di Lavis, Mezzocoro-

na e Val di Cembra, fondato nel 2010, (a 
seguito della fusione delle due rispettive Cas-
se Rurali). Vuole rappresentare un punto di 
riferimento per i giovani di tutti i territori di 
competenza dell’Istituto CASSA DI TRENTO - 
BCC e fungere da volano di collegamento tra 
i propri soci e la Cassa. 

GIOVANI
SOCI
L’ASSOCIAZIONE
PER CRESCERE
ASSIEME

GIOVANI CASSA DI TRENTO

Il direttivo con 
lo scrittore 
Gianluca Gotto

L’Associazione in festa il 22 settembre
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L’Associazione Giovani 
sarà allargata ai giovani 
del territorio della Cassa 
Rurale Bank Novella e 
Alta Anaunia e avrà una 
sede distaccata nel 
territorio di competenza 
della Cassa Rurale.

Si propone di promuovere e attuare attività fi-
nalizzate alla valorizzazione della sfera socia-
le, culturale, formativa e ricreativa attraverso 
la promozione e la divulgazione tra i giovani 
di principi, metodi e strategie cooperative. 
È luogo di pensiero ed elaborazione di idee, 

che possono tradursi in conferenze, eventi 
pubblici o aggregativi, dibattiti, viaggi cul-
turali e di formazione. I principali ambiti in 
cui l’Associazione opera sono: formazione, 
cultura, attività ricreative, impegno sociale, 
territorio. 

Visita istituzionale al Parlamento europeo di Strasburgo
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SERVIZI EXTRABANCARI

FONDAZIONE “IL SOLLIEVO 
ALESSANDRO-MICHELE BERTAGNOLLI” 

La Fondazione “Il Sollievo – Alessandro-Michele Berta-
gnolli” ha lo scopo di ricordare l’opera del compianto 
Alessandro Bertagnolli, ex presidente della Cassa Ru-
rale, scomparso prematuramente nell’agosto 2016. 
Egli è stato il Presidente che ha attivamente sostenuto 
negli anni lo sviluppo della banca cooperativa dell’al-
ta Anaunia. Un uomo per natura e cultura “transfron-
taliero” che ha proiettato le attività della Cassa an-
che in provincia di Bolzano. La Fondazione opera nel 
campo della beneficienza, dell’assistenza sanitaria e 
sociale, nella ricerca scientifica in campo sanitario.
Ha inoltre obiettivi di intervento nel campo dell’istru-

zione e della promozione culturale e della conoscenza 
e valorizzazione del patrimonio culturale ed artistico 
della valle.
La Fondazione “Il Sollievo Alessandro-Michele Berta-
gnolli”, in sintonia e sinergia con “Fondazione Cas-
sa Rurale di Trento”, sarà ulteriormente valorizzata 
nell’individuazione delle finalità del progetto di utilizzo 
dell’immobile di Arsio e sarà osservato che il Consiglio 
di Amministrazione sia composto da cinque membri, 
di cui Presidente, Vicepresidente e due Consiglieri sia-
no nominati tra le persone residenti nei Comuni della 
zona dell’Alta Val di Non.

Immobile di Arsio

Alessandro 
Bertagnolli

DUE FONDAZIONI
CHE DANNO VALORE
AI VOSTRI PROGETTI
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FONDAZIONE  
CASSA RURALE DI TRENTO 

La Fondazione Cassa Rurale di Trento è un’istituzione in-
dipendente che si impegna per la crescita culturale, per 
il miglioramento delle condizioni sociali della comunità 
trentina e per lo sviluppo del territorio.
Partecipa a progetti di ricerca in campo umanistico e 
scientifico, promuove l’apprendimento delle lingue stra-
niere, sostiene attività culturali e formative e programmi 
di solidarietà, assistenza e tutela ambientale.
La Fondazione offre alla cittadinanza incontri con perso-
nalità di rilievo e ogni anno istituisce tre borse di studio 
del valore di 12.000 euro ciascuna per progetti di studio 
o perfezionamento di alto livello.
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